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On.le Presidente della Corte di Appello di 

L’Aquila 

 

On.le Procuratore Generale della Repubblica 

presso la Corte di Appello di L’Aquila 

 

On.le Presidente del Tribunale di Chieti 

 

On.le Procuratore della Repubblica presso il 

Tribunale di Chieti 

    

On.le Presidente Consiglio Ordine Avvocati Chieti 

 

On.le Giudice di Pace – Coordinatore- 

 

On.li Magistrati del Tribunale di Chieti 

 

 

Oggetto: astensione collettiva dalle udienze penali e dall’attività giudiziaria degli avvocati, ex 

lege 146/1990 come modificata dalla Legge 83/2000, per i giorni 04, 05 e 06 novembre 2024.  

 

La Camera Penale di Chieti, in relazione alle motivazioni contenute nella delibera di astensione 

dall’attività giudiziaria penale proclamata dall’UCPI in data 17 ottobre 2024,  

in ossequio 

alla predetta delibera dell’organo rappresentativo nazionale e nel rispetto delle norme di legge nonché 

di quelle, recentemente modificate, di cui al Codice di Autoregolamentazione delle astensioni 

dall’attività giudiziaria degli avvocati adottato da OUA, UCPI, AIGA, UNCC che –ai sensi della 

legge 146/1990 come modificata dalla legge 83/2000 e dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 

180 del 2018 e delle relative procedure- è stato valutato come idoneo e dunque operante dalla 

Commissione di Garanzia dell’Attuazione della legge sullo Sciopero nei Servizi Pubblici essenziali 

mediante la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n. 3 del 4 gennaio 2008 ai sensi della legge 

146/1990 come modificata dalla legge 83/2000 

comunica 

ai sensi dell’Articolo 2  del detto Codice che 

a) l’astensione dalle attività ha la durata di tre giorni e si terrà il 04, 05 e 06 novembre 2024; 

b) la specifica motivazione della astensione, desumibile peraltro nella sua complessità dalla 

allegata delibera dell’Unione delle Camere Penali Italiane in data 17 ottobre 2024, attiene alle 

criticità rappresentate e rammostrate già in seno alle delibere del 20 novembre 2023 e 25 

gennaio 2024, riguardo il cd. “pacchetto sicurezza” DDL AC 16660-A recante “Disposizioni 

in materia di sicurezza pubblica, tutela del personale in servizio nonché di vittime dell’usura e 
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di ordinamento penitenziario”.  Tale riforma si è rivelata come caratterizzata da una matrice 

securitaria di stampo marcatamente populista, illiberale ed autoritaria, contraria finanche ai 

principi di ragionevolezza, di eguaglianza e di proporzionalità; in data 18 settembre 2024, il 

testo del summenzionato DDL è stato approvato dalla Camera dei Deputati e sarà esaminato al 

Senato. Si rende necessario adottare ogni iniziativa volta a sensibilizzare tutti i settori della 

società civile, politica e di informazione, di fronte alla deriva illiberale rappresentata dalla 

introduzione delle previsioni normative contenute nel pacchetto sicurezza che prosegue il suo 

iter in Senato.  Così come enunciato dal nostro Manifesto del Diritto Penale Liberale e del 

Giusto Processo, «Liberale è il modello di diritto penale che legittima l’intervento punitivo 

solo quando è strettamente necessario e proporzionato alle esigenze di tutela, oltre che 

rispettoso della persona che lo subisce» (Canone 3.) e che «Ogni eccesso punitivo, che superi 

il principio del “minimo sacrificio necessario”, costituisce un arbitrio dello Stato e, nei casi 

più gravi, un delitto. È compito precipuo delle istituzioni assicurare il pieno rispetto della 

persona del colpevole, che non può mai essere oggetto di strumentalizzazione in nome della 

prevenzione dei reati» (Canone 5.); 

c) è stata e sarà assicurata la comunicazione al pubblico della astensione con modalità tali da 

determinare il minimo disagio per i cittadini, fra l’altro dando tempestiva comunicazione 

dell’iniziativa mediante pubblicazione sul sito Internet dell’Unione delle Camere Penali 

Italiane www.camerepenali.it,  mediante comunicazione agli organi di stampa nonché con altri 

mezzi di comunicazione anche all’interno degli uffici giudiziari (manifesti; volantini etc.) 

d) la predetta astensione viene comunicata nei termini prescritti alle Autorità indicate 

nell’articolo 2 del Codice di Autoregolamentazione sopra indicato; 

e) tra la proclamazione e l’effettuazione dell’astensione non intercorre un periodo di tempo 

superiore a sessanta giorni; 

f) l’astensione in questione non rientra tra i casi di cui all’art. 2 comma 7 della legge 146/1990 

come modificata dalla legge 83/2000; 

g) sono rispettate le condizioni di cui all’art. 2, comma IV del Codice di Autoregolamentazione. 

Si offre in comunicazione delibera di astensione della Giunta UCPI del 17.10.2024. 

Cordiali saluti. 

Chieti, lì 22 ottobre 2024.                                                Il Presidente    

          Avv. Italo Colaneri  

       

http://www.camerepenali.it/

